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Lavori urgenti per il completamento del restauro delle facciate, restauro facciate 
interne, delle cappella, della cuba ed altri ambienti interni ed esterni di 
importanza storica dell’Istituto Agrario “Cuppari” di San Placido Calonerò  
                      
 

                              

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 

 

 

 Programma di manutenzione sottoprogramma degli 

Interventi 

 

 Programma di manutenzione sottoprogramma dei Controlli 

 

 Programma di manutenzione sottoprogramma delle 

Prestazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

RELAZIONE GENERALE 

 

Introduzione e riferimenti normativi 

 
Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento alla UNI 7867, 
9910, 10147, 10604 e 10874, nonché alla legge 11 febbraio 1994 n°109 ed il relativo 
regolamento di attuazione (D.P.R. n°554 del 21/12/1999 - art.40). 
Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 
Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, 
incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare un’entità in uno stato in 
cui possa eseguire la funzione richiesta”. 
Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare e ristabilire 
un rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di sue unità funzionali 
e lo standard qualitativo per esso/a assunto come riferimento. Consiste nella previsione 
del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli 
indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio lungo periodo”. 
Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un 
raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per l’ottenimento 
di prestazioni ambientali”. 
Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di più elementi 
facenti parte di un sistema”. 
Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, 
sottosistema, unità funzionale, apparecchiatura o sistema che può essere considerata 
individualmente”: 
Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della manutenzione 

di un immobile è quello di “garantire l’utilizzo del bene, mantenendone il valore 
patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili per tutta la vita utile e 
favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali o nuove prestazioni 
tecniche scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 
L’art. 40 del succitato D.P.R. 554/99 prevede che sia redatto, da parte dei professionisti 
incaricati della progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti, 
obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale piano è, secondo quanto indicato 
dall’articolo citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e prevede, 
pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 
effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione”. 
Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla 
specificità dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti documenti operativi: 
 

 il programma di manutenzione 

 il manuale di manutenzione 

 il manuale d’uso 



 

Programma di manutenzione  

Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 
 sottoprogramma degli Interventi 

 sottoprogramma dei Controlli 

 sottoprogramma delle Prestazioni 

 

Sottoprogramma degli Interventi 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione al fine di fornire le informazioni per una corretta 
conservazione del bene. 

 

Sottoprogramma dei Controlli 

Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di verifiche e 
dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale nei successivi momenti di vita utile 
dell’opera, individuando la dinamica della caduta di prestazioni aventi come estremi il 
valore di collaudo e quello minimo di norma. 

 

Sottoprogramma delle Prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe di 
requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita. 

Manuale di manutenzione 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più importanti 
del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve fornire, in 
relazione alle diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche dei materiali 
o dei componenti interessanti, le indicazioni necessarie per una corretta 
manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una corretta 
manutenzione, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 la rappresentazione grafica; 

 il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 

 le anomalie riscontrabili; 

 le manutenzioni eseguibili dall’utente; 
 le manutenzioni da eseguire a cura del personale 

specializzato. 

Manuale d’uso 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del bene, 
ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve contenere l’insieme delle 
informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del 
bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i danni derivanti da 
un cattivo uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni necessarie alla sua 
conservazione che non richiedano conoscenze specialistiche e per riconoscere 
tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi 
specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del manuale d’uso, 
elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 la rappresentazione grafica; 

 la descrizione; 

 le modalità d’uso corretto. 



 

Le Opere 

Il sistema in oggetto può scomporsi nelle singole opere che lo compongono, sia in 
maniera longitudinale che trasversale. 
 
Questa suddivisione consente di individuare univocamente un elemento nel complesso 
dell’opera in progetto. 
 

CORPI D’OPERA: 

I Đorpi d’opera ĐoŶsiderati soŶo: 

- Nuova Opera- 

 

UNITA’ TECNOLOGICHE: 

  -Nuova Opera- 

   Sistemi di chiusura 

   Rifiniture edili 

   Impianto elettrico e antincendio 

 

COMPONENTI: 

  -Nuova Opera- 

   Sistemi di chiusura 

    Serramenti in alluminio e legno 

    Rivestimenti esterni 

   Coperture piane e a falde 

    Scossaline ed elementi verticali 

    Sistema di smaltimento acque meteoriche 

   Rifiniture edili 

    Pareti interne 

    Pavimentazioni interne 

    Infissi interni 

    Rivestimenti interni 

 

 

 

 



 

 

ELEMENTI MANUTENTIBILI: 

  -Nuova Opera- 

   Sistemi di chiusura 

    Pareti esterne ed interne 

   -  Muratura in pietra/mattoni 

    Serramenti in alluminio o legno 

   -  Scorrevole  in alluminio o legno 

   -  Giunto di vetratura per infissi in alluminio o legno 

   -  Giunto tra lo scorrevole  e il  telaio in alluminio o legno 

   -  Telaio fisso in alluminio o legno 

    Rivestimenti esterni 

   -  Intonaco 

   -  Tinteggiature e decorazioni 

   Rifiniture edili 

    Pareti interne 

   -  Tramezzi in laterizio 

    Pavimentazioni interne 

   -  Pavimento  

    Infissi interni 

   -  Porte 

    Rivestimenti interni 

   -  Intonaco 

   -  Tinteggiature e decorazioni 

 

 

 

 
 

 

 

 



PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

Corpo d’Opera – N°1-Nuova Opera- 

Sistemi di chiusura   – Su_003 

Pareti esterne – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-003 Muratura in pietra /mattoni  

   

Sc-003/In-001 Intervento: Pulitura Quando occorre 

 Pulitura della facciata sotto pressione, poi spazzolatura.  

 Ditte Specializzate: Muratore  

   

Sc-003/In-002 Intervento: Ripresa corsi  Quando occorre 

 Ripresa puntuale dei corsi di malta ed eventuale listellatura.  

 Ditte Specializzate: Muratore  

   

Sc-003/In-003 Intervento: Sostituzione di mattoni Quando occorre 

 Sostituzione dei mattoni rotti o mancanti. Rifacimento totale dei giunti.   

 Ditte Specializzate: Muratore  

   

Sc-003/In-004 Intervento: Sostituzione di muri Quando occorre 

 
La sostituzione di muri portanti non è da prendere in considerazione, se non nel caso di grave 

danneggiamento. Rifacimento di muro esistente. 
 

 Ditte Specializzate: Muratore  

Serramenti in alluminio – Co-004 

Sc-004 Scorrevole in alluminio o legno  

   

Sc-004/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 

Superficii anodizzate: pulizia ad acqua addizionata con un agente detergente tensioattivo, risciacquo ed 

asciugatura. 

Superfici pitturate: lavaggio ad acqua leggermente addizionata con un agente detergente, risciacquo ed 

asciugatura. 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  



   

Sc-004/In-002 Intervento: Ripristino connessioni e squadrature Quando occorre 

 Spessoramento della vetratura. Collocazione di rulli nelle guide.  

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

   

Sc-004/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 

Sostituzione dello scorrevole mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua 

sostituzione, posa del nuovo scorrevole mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e 

sigillature specifiche al tipo di aprente. 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

Sc-005 Giunto di vetratura per infissi in alluminio o legno  

   

Sc-005/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Pulizia ad acqua ed asciugatura se presenti macchie  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-005/In-002 Intervento: Riparazione giunto Quando occorre 

 

In presenza di fessurazione nel sigillante, di indurimento e lacerazioni occorre procedere al riempimento 

delle fessurazioni con un mastice fluido. Nel caso di profili in gomma, ristabilire le parti mancanti (angoli) 

con un sigillante a base di silicone. 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

   

Sc-005/In-003 Intervento: Sostituzione giunto Quando occorre 

 

Senza fermavetro: sostituzione del giunto in mastice con uno nuovo. 

Con fermavetro: sostituzione del profilo in gomma con un profilo nuovo o con un giunto in elastomero 

estruso sopra il fondo giunto. 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

Sc-006 Giunto tra lo scorrevole e il telaio in alluminio o legno  

   

Sc-006/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Pulizia secondo le condizioni dello sporco.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-006/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Sostituzione del giunto difettoso, schiacciato, strappato o che è prossimo al suo limite di usura.  

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

Sc-007 Telaio fisso in alluminio o legno  

   



Sc-007/In-001 Intervento: Controllo ortogonalità Quando occorre 

 Controllo ortogonalità ed eventuale regolazione agendo sui blocchetti di regolazione.  

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

   

Sc-007/In-002 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 

Pulizia e spurgo dei canali di drenaggio e delle canaline di recupero ostruite.  

Per profili elettrocolorati: pulizia dei profili con prodotti sgrassanti e protezione superficiale con olio di 

vasellina 

Per profili verniciati a forno: pulizia dei profili con pasta abrasiva a base di cere 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

   

Sc-007/In-003 Intervento: Ripristino finitura (per infissi verniciati) Quando occorre 

 
Smontaggio, sgrassatura, spazzolatura e carteggiatura delle superfici, rinnovo dello strato di zincatura o 

applicazione di primer, ripristinio della verniciatura a pennello o a pressione, montaggio infisso. 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

   

Sc-007/In-004 Intervento: Ripristino fissaggi Quando occorre 

 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 

regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)  

Rivestimenti esterni – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-008 Intonaci  

   

Sc-008/In-001 Intervento: Lavaggio ad acqua delle superfici Quando occorre 

 

Lavaggio ad acqua delle superfici con tecniche e detergenti adeguati al tipo di intonaco; 

Eventuale rimozione di macchie, graffiti o incrostazioni con spazzolatura o con mezzi meccanici o chimici e 

successivo lavaggio 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-008/In-002 Intervento: Riparazione Quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette a usura o altre forme di degrado operando con rimozione delle aree 

da sostituire, pulizia di fondo con spazzola metallica, preparazione del sottofondo, lavaggio del sottofondo, 

effettuazione della ripresa con gli stessi materiali dell'intonaco originario ed eventuale aggiunta di collanti 

o altri prodotti. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-008/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 
Sostituzione completa di intonaco tramite rimozione dell'intonaco esistente e il rifacimento previa 

 



adeguata preparazione del sottofondo 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-009 Tinteggiature e decorazioni  

   

Sc-009/In-001 Intervento: Ritinteggiatura Quando occorre 

 
Ritinteggiatura delle superfici con nuove pitture, in funzione delle superfici, dopo corteggiatura e 

sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione di fissativi. 
 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-009/In-002 Intervento: Sostituzione decorazioni Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con analoghi verificando ed eventualmente 

sostituendo i relativi ancoraggi. Riparazione delle decorazioni con tecniche appropriate tali da non alterare 

gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Rifiniture edili   – Su_004 

Pareti interne – Co-008 

Sc-017 Tramezzi in laterizio  

   

Sc-017/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 
Pulizia della parete per rimuovere macchie e sporcizie, mediante ritocchi di pittura o reincollaggio del 

rivestimento (carta, tessuto, ecc..) 
 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-017/In-002 Intervento: Riparazione Quando occorre 

 
Riparazione delle fessurazioni e delle screpolature con malta o stuccatura. Grattatura dei paramenti. 

Riparazione  e successiva applicazione di carta da parati o del rivestimento in genere. 
 

 Ditte Specializzate: Muratore  

Pavimentazioni interne – Co-009 

Sc-018 Pavimento ceramico  

   

Sc-018/In-001 Intervento: Rifacimento Quando occorre 

 Rifacimento di parti del pavimento, previa rimozione della parte deteriorata e preparazione del fondo.  

 Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche)  

   

Sc-018/In-002 Intervento: Rinnovo Quando occorre 

 

Localizzazione e valutazione dell'entità del difetto e sostituzione parziale o totale eseguita tramite la 

demolizione del pavimento e dello strato di collegamento esistenti, pulitura del sottofondo e la posa di 

nuove piastrelle. 

 



 Ditte Specializzate: Pavimentista (Ceramiche)  

Infissi interni – Co-010 

Sc-019 Porte  

   

Sc-019/In-001 Intervento: Lubrificazione ferramenta 180 giorni 

 

Controllo ed eventuale lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici. 

Controllo e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista  

   

Sc-019/In-002 Intervento: Pulizia ante e telai Quando occorre 

 Pulizia del tealio e dei vetri con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-019/In-003 Intervento: Pulizia vetri Quando occorre 

 Pulizia con eliminazione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-019/In-004 Intervento: Pulizie canali e organi di movimentazione Quando occorre 

 

Pulizia dai depositi di materiale e residui organici che possono alterare la funzionalità dei canali di 

scorrimento. 

Pulizia dei sistemi di movimentazione tramite comune detergenti. 

 

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-019/In-005 Intervento: Regolazione fissaggio telai e controtelai 360 giorni 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai e di questi alle pareti.  

 Ditte Specializzate: Serramentista  

   

Sc-019/In-006 Intervento: Rifacimento verniciatura 730 giorni 

 

Rifacimento della verniciatura con asportazione dello strato esistente mediante utilizzo di carte abrasive 

ed otturazione con stucco delle parti fessurate. Successiva applicazione dello strato protettivo specifico al 

tipo di legno con utilizzo di pennello. 

 

 

 

Ditte Specializzate: Pittore  

Rivestimenti interni – Co-011 

Sc-020 Intonaci  

   

Sc-020/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 



 

Pulizia delle superfici dell'intonaco con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di intonaco. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-020/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 

Sostituzione delle parti usurate o degradate con loro asportazione, pulizia delle parti sottostanti e lavaggio 

del sottofondo. Rifacimento dell'intonaco con ripresa utilizzando materiali uguali o simili a quello 

originario; si faccia attenzione a non alterare l'effetto cromatico delle superfici. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-021 Rivestimento di parete in piastrelle  

   

Sc-021/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di materiale. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-021/In-002 Intervento: Sistemazione giunti Quando occorre 

 Pulizia dei giunti con spazzolatura ed eventuale rifacimento dei giunti degradati con nuova listellatura.  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-021/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 

Sostituzione delle parti usurate, rotte o scollate con elementi uguali previa preparazione del  sottofondo. 

Reintrego dei giunti degradati con nuova listellatura. Rifaciemento delle sigillature usurate previa 

eliminazione e sostituzione con sigillanti opportuni. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-022 Tinteggiature e decorazioni  

   

Sc-022/In-001 Intervento: Ritinteggiatura Quando occorre 

 

Ritinteggiatura delle superfici con carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti, preparazione del 

fondo con applicazione di fissativi ed infine applicazione di nuove pitture. Le modalità di tinteggiatura, i 

prodotti e le attrezzature variano in funzione delle superfici e del tipo di materiale. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-022/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con nuovi oppure con riparazione degli stessi 

mediante tecniche opportune che non variano l'aspetto geometrico-cromatico delle superfici in vista. 

Attenzione agli ancoraggi con eventuale sostituzione e verifica. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  



 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

Corpo d’Opera – N°1 – -Nuova Opera- 

Sistemi di chiusura   – Su_002 

Pareti esterne – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-003 Muratura in mattoni   

 

Cause possibili delle anomalie: Le cause principali sono: 

-cattiva qualità dei materiali di base; 

-una cattiva messa in opera dei mattoni e dei blocchi; 

-giunti insufficientemente riempiti di malta o ricorso a malta di bassa qualità; 

-vibrazioni; 

-umidità, cicli di gelo-disgelo; 

-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture (dovute in 

genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle fondazioni); 

-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del 

solaio che si flette per effetto dei carichi; 

-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in genere a 

cedimenti differenziali; 

-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si 

manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti superiori delle 

aperture e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 

-fessurazioni del rivestimento in corrispondenza a un cambiamento della natura dei 

materiali, se non è stata prevista inizialmente una protezione speciali in queste 

zone. 

 

 Origine dell'umidità nelle murature: 

-l'acqua nel terreno in corrispondenza delle fondazioni che risale per capillarità 

attraverso le fondazioni e i  muri; 

-l'acqua piovana che inumidisce le murature esterne non protette o protette non a 

sufficienza; 

-condensa sulle pareti fredde; 

-le tubazioni d'acqua in funzionamento o fuori servizio, con perdite accidentali. 

 

 Origine dell'efflorescenze sui muri di mattoni: 

-la composizione chimica dei mattoni (presenza di solfati); 

-la presenza d'acqua; 

 

 



il grado di cottura; 

-l'inquinamento atmosferico (presenza di zolfo). 

 

 Origine della mancanza di planarità e di verticalità nelle murature: 

-errore di esecuzione dovuto a una messa in opera mal eseguita; 

-inclinazione volontariamente eseguita per compensare la riduzione progressiva di 

spessore del muro verso l'alto; 

-eccentricità dei carichi trasmessi dai solai; 

-giunti non riempiti; 

-mancanza di collegamenti trasversali e di controventature; 

-instabilità del muro.  

    

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo della superficie  Ispezione a vista 

 

360 giorni 

 

Ispezione visiva dello stato delle superfici degli elementi strutturali in mattoni 

individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, cavillatura, 

scheggiature, scaglionatura, disgregazione, distacchi.  

Verifica di eventuali processi di degrado della muratura, dei giunti e delle 

sigillature. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Decolorazione, -Erosione superficiale, -Fessurazioni, -Patina biologica, -

Polverizzazione 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Serramenti in alluminio – Co-004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-004 Scorrevole in alluminio o legno   

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie meccaniche: 

-distacco del telaio dovuto a movimenti della muratura; 

-difetti nel fissaggio del telaio (dovuto in certi casi a una resistenza meccanica 

insufficiente del profilo del telaio). 

Il blocco degli scorrevoli può essere dovuto ad un movimento della muratura, come 

ugualmente da una deformazione dello stesso, o da guasti della ferramenta, specie 

nel caso di aprenti scorrevoli. 

Le deformazioni degli aprenti sono in genere dovute alle squadrette insufficienti. 

 

 Origini delle anomalie alla ferramenta: 

-rottura dei pezzi; 

-manovre errate; 

-mancata lubrificazione. 

 

 

 



 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-difetti di fabbricazione; 

-difetti di messa in opera (fermavetri). 

 

L'ossidazione della ferramenta in acciaio è dovuta generalmente all'assenza di 

protezione delle facce interne dei profili utilizzati. 

La presenza di acqua di condensazione è dovuta all'insufficienza del drenaggio o a 

una otturazione delle evacuazioni. 

    

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato di conservazione Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo del grado di integrità e di aderenza della finitura, della continuità e 

tonalità cromatica della superficie 

Controllo delle sagomature dei profili, delle asole di drenaggio, dei gocciolatoi.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Degrado degli organi di manovra, -Deposito 

superficiale, -Infracidamento, -Patina 
 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)   

Sc-005 Giunto di vetratura per infissi in alluminio o legno   

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie meccaniche: 

-distacco del telaio dovuto a movimenti della muratura; 

-difetti nel fissaggio del telaio (dovuto in certi casi a una resistenza meccanica 

insufficiente del profilo del telaio). 

Il blocco degli aprenti può essere dovuto ad un movimento della muratura, come 

ugualmente da una deformazione dell'aprente stesso, o da guasti della ferramenta, 

specie nel caso di aprenti scorrevoli. 

Le deformazioni degli aprenti sono in genere dovute alle squadrette insufficienti. 

 

 Origini delle anomalie alla ferramenta: 

-rottura dei pezzi; 

-manovre errate; 

-mancata lubrificazione. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-difetti di fabbricazione; 

-difetti di messa in opera (fermavetri). 

 

L'ossidazione della ferramenta in acciaio è dovuta generalmente all'assenza di 

protezione delle facce interne dei profili utilizzati. 

La presenza di acqua di condensazione è dovuta all'insufficienza del drenaggio o a 

una otturazione delle evacuazioni. 

 

 

    



Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo delle superfici Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo delle superfici al fine di diagnosticare la necessità di una eventuale 

pulizia. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Degrado degli organi di manovra, -Deposito 

superficiale, -Incrostazione, -Patina 
 

 

 Ditte Specializzate: Generico   

Sc-006 Giunto tra scorrevoli e telaio in alluminio o legnio   

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie meccaniche: 

-distacco del telaio dovuto a movimenti della muratura; 

-difetti nel fissaggio del telaio (dovuto in certi casi a una resistenza meccanica 

insufficiente del profilo del telaio). 

Il blocco degli scorrevoli può essere dovuto ad un movimento della muratura, come 

ugualmente da una deformazione dell'aprente stesso, o da guasti della ferramenta, 

specie nel caso di aprenti scorrevoli. 

Le deformazioni degli aprenti sono in genere dovute alle squadrette insufficienti. 

 

 Origini delle anomalie alla ferramenta: 

-rottura dei pezzi; 

-manovre errate; 

-mancata lubrificazione. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-difetti di fabbricazione; 

-difetti di messa in opera (fermavetri). 

 

L'ossidazione della ferramenta in acciaio è dovuta generalmente all'assenza di 

protezione delle facce interne dei profili utilizzati. 

La presenza di acqua di condensazione è dovuta all'insufficienza del drenaggio o a 

una otturazione delle evacuazioni. 

 

 

    

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo delle superfici Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo delle superfici al fine di diagnosticare la necessità di una eventuale 

pulizia. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Condensa superficiale, -Deposito superficiale, -

Lesione, -Patina 
 

 

 Ditte Specializzate: Generico   

Sc-007 Telaio fisso in alluminio o legno   

 Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie meccaniche:   



-distacco del telaio dovuto a movimenti della muratura; 

-difetti nel fissaggio del telaio (dovuto in certi casi a una resistenza meccanica 

insufficiente del profilo del telaio). 

Il blocco degli aprenti può essere dovuto ad un movimento della muratura, come 

ugualmente da una deformazione dell'aprente stesso, o da guasti della ferramenta, 

specie nel caso di aprenti scorrevoli. 

Le deformazioni degli aprenti sono in genere dovute alle squadrette insufficienti. 

 

 Origini delle anomalie alla ferramenta: 

-rottura dei pezzi; 

-manovre errate; 

-mancata lubrificazione. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-difetti di fabbricazione; 

-difetti di messa in opera (fermavetri). 

 

L'ossidazione della ferramenta in acciaio è dovuta generalmente all'assenza di 

protezione delle facce interne dei profili utilizzati. 

La presenza di acqua di condensazione è dovuta all'insufficienza del drenaggio o a 

una otturazione delle evacuazioni. 

    

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato di conservazione Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo del grado di integrità e di aderenza della finitura, della continuità e 

tonalità cromatica della superficie 

Controllo delle sagomature dei profili, delle asole di drenaggio, dei gocciolatoi.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Degrado degli organi di manovra, -Deposito 

superficiale, -Macchie, -Scollaggi della pellicola 
 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)   

Rivestimenti esterni – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-008 Intonaco   

 

Cause possibili delle anomalie: Le cause principali sono: 

-cattiva qualità dei materiali di base; 

-vibrazioni; 

-umidità, cicli di gelo-disgelo; 

-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture (dovute in 

genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle fondazioni); 

-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del 

 

 



solaio che si inflette per effetto dei carichi; 

-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in genere a 

cedimenti differenziali; 

-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si 

manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti superiori delle 

aperture e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 

 

 Origine dei degradi superficiali. Provengono frequentemente da: 

-insufficienza del copriferro; 

-fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente 

delle armature; 

-urti sugli spigoli. 

 

 Origini di avarie puntuali che possono essere dovute a: 

-cedimenti differenziali; 

-sovraccarichi importanti non previsti; 

-indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 

 

    

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo superficie Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione della finitura e dell'uniformità cromatica; 

Rilievo della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, microfessurazioni 

e sfarinamenti 

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Cavillature superficiali, -Decolorazione, -Efflorescenze, -Macchie e 

graffiti, -Presenza di vegetazione 
 

 

 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

 

Sc-009 Tinteggiature e decorazioni   

 

Cause possibili delle anomalie: Le cause principali sono: 

-cattiva qualità dei materiali di base; 

-vibrazioni; 

-umidità, cicli di gelo-disgelo; 

-fessurazione verticale nel centro della muratura o a lato delle aperture (dovute in 

genera alla dilatazione termica o a un cedimento a livello delle fondazioni); 

-fessurazione orizzontale in corrispondenza del solaio, dovuta all'elasticità del 

solaio che si inflette per effetto dei carichi; 

-fessurazioni agli angoli dei muri con una inclinazione di 45°, dovute in genere a 

cedimenti differenziali; 

-effetti dei ritiri e delle dilatazioni termiche dei materiali e delle murature che si 

manifestano con fessurazioni nel mezzo dei muri o nelle parti superiori delle 

 

 



aperture e con fessure a 45° sui muri d'angolo; 

 

 Origine dei degradi superficiali. Provengono frequentemente da: 

-insufficienza del copriferro; 

-fessurazioni che lasciano penetrare l'acqua con aumento di volume apparente 

delle armature; 

-urti sugli spigoli. 

 

 Origini di avarie puntuali che possono essere dovute a: 

-cedimenti differenziali; 

-sovraccarichi importanti non previsti; 

-indebolimenti localizzati del calcestruzzo (nidi di ghiaia). 

 

    

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo della superficie Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione della finitura e dell'uniformità cromatica. 

Rilievo della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, 

microfessurazioni. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Attacco biologico, -Decolorazione, -Macchie e graffiti, -Presenza di 

vegetazione, -Scheggiature 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

    

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei 

pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
 

 

 
Requisiti da verificare: -Assenza della emissione di odori sgradevoli pozzetti, -

Contenimento della tenuta caditoie e pozzetti , -Pulibilità caditoie e pozzetti  
 

 

 
Anomalie: -Difetti ai raccordi con le tubazioni, -Difetti dei chiusini, -Intasamento, -

Odori sgradevoli 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Rifiniture edili   – Su_004 

Pareti interne – Co-008 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-017 Tramezzi in laterizio   

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie di aspetto: 

a. Umidità che può avere delle cause differenti: 

1. risalite capillari attraverso la struttura dovute a: 

-una perdita accidentale; 

 

 



-un difetto di impermeabilizzazione; 

2. condensa superficiale su pareti fredde in ambienti scarsamente ventilati dovuta 

a: 

-un dimensionamento insufficiente delle bocchette di ventilazione; 

-ostruzione delle bocchette da parte degli occupanti; 

-un guasto dell'impianto di ventilazione meccanica. 

b. errori di utilizzo dei prodotti di manutenzione e pulizia. 

 

 Origine di scollamenti e formazione di bolle: 

-preparazione inadeguata del fondo; 

-asciugatura insufficiente degli intonaci; 

-assenza di primer di aggrappaggio su alcuni sottofondi; 

-natura del supporto incompatibile con il rivestimento. 

 

 Origine delle anomalie relative ai supporti: 

-scollamento degli intonaci; 

-umidità nei supporti in legno. 

    

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli urti, -Resistenza 

meccanica per tramezzi in laterizio 
 

 

 
Anomalie: -Decolorazione, -Efflorescenze, -Macchie e graffiti, -Penetrazione di 

umidità 
 

 

 Ditte Specializzate: Muratore   

Pavimentazioni interne – Co-009 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-018 Pavimento ceramico/gres   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata della piastrellatura). 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta della piastrellatura, durezza insufficiente della superficie, 

cottura scorretta; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello di alcune 

fughe che possono comportare urti, 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del 

supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 



 

 Origini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

Un'altra causa può essere ricercata nella posa su un substrato resiliente nel caso di 

pavimentazione galleggiante; 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più 

difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento della ceramica. 

Da notare che le piastrelle posate senza strato di tenuta nel caso di superfici 

sottoposte a frequenti lavaggi possono causare problemi alla soletta sottostante. La 

disconnessione delle piastrelle può essere causa di infiltrazioni e distacchi. 

    

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 

Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli agenti aggressivi, -

Resistenza meccanica pavimentazioni 
 

 

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Fessurazioni, -Macchie e 

graffiti, -Scheggiature, -Sollevamento e distacco dal supporto 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Infissi interni – Co-010 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-019 Porte   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, 

da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 

legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

 

 



-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

    

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo canali di scorrimento Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento e dell'assenza di depositi, per 

le porte scorrevoli. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -

Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 

-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-019/Cn-002 Controllo: Controllo ferramenta Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo della funzionalità delle serrature e delle maniglie.   

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -

Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 

-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Sc-019/Cn-003 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il 

materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e controtelaio. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -

Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 

-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Sc-019/Cn-004 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza 

di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

 

 Requisiti da verificare: -Pulibilità, -Regolarità delle finiture   

 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -

Fessurazione, -Lesione, -Macchie, -Non ortogonalità, -Patina, -Perdita di lucentezza, 

-Perdita di trasparenza, -Scollaggi della pellicola 

 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Rivestimenti interni – Co-011 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-020 Intonaci   

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

 

 



Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del 

supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più 

difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

    

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Deposito superficiale, -Efflorescenze, -Fessurazioni, -Macchie e graffiti, -

Polverizzazione 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-021 Rivestimento di parete in piastrelle   

 

Cause possibili delle anomalie: Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata della piastrellatura). 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta della piastrellatura, durezza insufficiente della superficie, 

cottura scorretta; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello di alcune 

fughe che possono comportare urti, 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del 

supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 Origini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

Un'altra causa può essere ricercata nella posa su un substrato resiliente nel caso di 

pavimentazione galleggiante; 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più 

difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento della ceramica. 

Da notare che le piastrelle posate senza strato di tenuta nel caso di superfici 

sottoposte a frequenti lavaggi possono causare problemi alla soletta sottostante. La 

disconnessione delle piastrelle può essere causa di infiltrazioni e distacchi. 

 

 



    

Sc-021/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, efflorescenze ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico 

delle superfici. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Fessurazioni, -Macchie e graffiti, 

-Penetrazione di umidità 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-022 Tinteggiature e decorazioni   

 

Cause possibili delle anomalie: Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del 

supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più 

difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

    

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico 

delle superfici. 

 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Assenza di emissioni di sostanze nocive, -Regolarità delle 

finiture, -Resistenza agli attacchi biologici 
 

 

 
Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -

Distacco, -Erosione superficiale 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

 

 



PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-010 Infissi interni   

Co-010/Re-006 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudiŶe a forŶire uŶ'idoŶea resisteŶza al passaggio dei ruŵori. Il livello di 
isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in 

funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e 

alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 

secondo la UNI 8204: 

di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 

di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

 

 

Normativa: -Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 

1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme 

tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di 

funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 

valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide 

Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 7959; -UNI 8204; -UNI 

8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Serramenti in legno/ alluminio   

Co-004/Re-002 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudiŶe a forŶire uŶ'idoŶea resisteŶza al passaggio dei ruŵori. Il livello di 
isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in 

funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e 

alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 

secondo la UNI 8204: 

di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 

di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

 

 

Normativa: -Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 

1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme 

tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di 

funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 

valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide 

 

 



Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 7959; -UNI 8204; -UNI 

8290-2; -UNI 8894. 

Co-004/Re-010 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni  
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I preservanti con i quali vengono trattati i 

materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella 

iniziale. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 

8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8938; -

UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 

FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 

9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -

UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 

107; -UNI EN 942; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 

1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -

UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1. 

 

 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pareti interne   

Co-008/Re-017 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di 

urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso 

di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla 

faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono 

a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϯ; 

Note: - ; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϯϬϬ; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϲϬ - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 9269 P; -UNI 10880; -UNI ISO 

7892. 
 

 

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 



Co-008/Re-020 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 

rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si 

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere in 

conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura 

metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari 

prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti 

l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 

ϭϮ.Ϯ.ϭϵϴϮ ;AggiorŶaŵeŶto delle Ŷorŵe teĐŶiĐhe relative ai ͞Criteri geŶerali per la 
verifiĐa di siĐurezza delle ĐostruzioŶi e dei ĐariĐhi e sovraĐĐariĐhi͟Ϳ; -D.M. 27.7.1985 

(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche 

relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la 

progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro 

consolidamento); -Capitolato Speciale - Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. 

LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo 

delle costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori 

istruzioni in merito alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 

progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il collaudo di costruzioni con strutture 

prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 

(Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 

(Legge 5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato 

cementizio adoperato per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 

n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la 

verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 

24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa tecnica per le costruzioni in zona 

sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative alle 

norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e precompresso e per 

le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR 

B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 

10011; -CNR UNI 10022. 

 

 

Co-009 Pavimentazioni interne   

Co-009/Re-021 Requisito: Resistenza meccanica pavimentazioni   

 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 

sollecitazioni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: - Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si 

sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni saldate, al 

movimento simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in direzioni 

diverse. Dalla prova si rilevano i danni riportati dal provino (UNI EN 425); 

- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale 

da ottenere una sovrapposizione di 2000 mm^2 corrispondente alla superficie di 

lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla 

superficie delle piastre (UNI EN 432); 

- Nel caso dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello 

spessore e successivamente sottoposto più volte  a un carico statico (UNI EN 433); 

 

 

 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 425; -UNI EN 432; 

-UNI EN 433; -UNI EN 685; -UNI EN 12466. 
 

 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 

 

 



Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

Co-011 Rivestimenti interni   

Co-011/ Requisito: Resistenza agli urti   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti 

(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 

compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o 

frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 

resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 

9269 P: 

 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϯ; 

Note: - ; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϯϬϬ; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϲϬ - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8201; -UNI 8290-2; -UNI 9269 P; -UNI ISO 

7892. 
 

 

Co-011/ Requisito: Resistenza ai carichi sospesi   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso 

di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità 

( mensole, arredi, ecc.) 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti devono 

essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in 

particolare se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una 

mensola; 

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione 

eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

 

 Normativa: UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8326; -UNI 10879.   

Co-011/ Requisito: Resistenza meccanica   



 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 

sollecitazioni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai 

͞Criteri geŶerali per la verifiĐa di siĐurezza delle Đostruzioni e dei carichi e 

sovraĐĐariĐhi͟Ϳ; -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 

collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -Capitolato 

Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 

relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 8759; -UNI 8760; -

UNI 9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI EN 235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR 

B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 

 

 

Sc-024/Cn-001 Controllo: Controllo reti Controllo a vista 730 giorni 

 

Controllo dell'integrità e della tesatura delle reti e delle maglie. Controllo 

dell'integrità di tralicci e/o paletti e degli ancoraggi relativi e ricerca di eventuali 

anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di 

materiale, ecc.) e/o causa di usura. 

 

 

Co-012/ Requisito: Protezione dalle cadute   

 

Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni 

di sicurezza contro la caduta di cose e persone nel vuoto nel rispetto delle norme 

sulla sicurezza. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi di protezione esterna 

prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non 

inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di 

parapetti con alla base un gradino che permetta l'appoggio del piede, l'altezza del 

parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti 

o ringhiere realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità 

di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 10 

cm di altezza. 

 

 

 

Normativa: -Legge 11.2.1994 n.109; -D.P.R. 27.4.1978 n.384; -D.P.R. 13.8.1998 

n.418; -D.M. 18.12.1975; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 16.5.1987 n.246; -D.M. 14.6.1989 

n.236; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 30.11.1993; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 

n.626; -D.Lgs. 14.8.1996 n.494; -UNI 353/1; -UNI 7310; -UNI 7744; -UNI 8199; -UNI 

8272/11; -UNI 8686/5; -UNI HD 1000; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 10810; -UNI 

10811; -UNI 10812; -UNI 10949. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne   

Co-003/Re-011 Requisito: Resistenza agli urti   

 

I solai, sottoposti ad urti convenzionali di un corpo con determinate caratteristiche 

dotato di una certa energia, non devono essere né attraversati, né tantomeno 

spostarsi, né produrre la caduta di pezzi pericolosi per gli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In edilizia residenziale, per gli urti cosiddetti di 

sicurezza, i valori da verificare in corrispondenza dell'estradosso del solaio possono 

essere: 

- urto di grande corpo molle con l'energia massima d'urto E >= 900 J; 

- urto di grande corpo duro con E >= 50 J. 

 

 

 Normativa: -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 8901; -UNI 9269 P; -UNI ISO 7892.   



Co-003/Re-014 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 

sollecitazioni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai 

͞Criteri geŶerali per la verifiĐa di siĐurezza delle Đostruzioni e dei carichi e 

sovraĐĐariĐhi͟Ϳ; -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 

collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -Capitolato 

Speciale-Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 

relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 8759; -UNI 8760; -

UNI 9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI EN 235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR 

B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 

 

 

Co-004 Serramenti in alluminio o legno   

Co-004/Re-011 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica 

di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il 

peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; 

né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli 

elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

 

TIPO DI INFISSO: Porta esterna; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 

EŶergia d’urto appliĐata J: faĐĐia esterŶa=ϯ,ϳϱ - faccia interna=3,75 

Corpo d’urto: ŵolle - Massa del corpo [Kg]: 30; 

EŶergia d’urto appliĐata J: faĐĐia esterŶa=ϮϰϬ - faccia interna=240 

TIPO DI INFISSO: Finestra; 

Corpo d’urto: ŵolle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

EŶergia d’urto appliĐata J: faĐĐia esterŶa=ϵϬϬ - faccia interna=900 

TIPO DI INFISSO: Portafinestra; 

Corpo d’urto: ŵolle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

EŶergia d’urto appliĐata J: faccia esterna=700 - faccia interna=700 

TIPO DI INFISSO: Facciata continua; 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 

EŶergia d’urto appliĐata J: faĐĐia esterŶa=ϲ - faccia interna= - 

TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; 

Corpo d’urto: ŵolle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

EŶergia d’urto appliĐata J: faĐĐia esterŶa=ϳϬϬ - faccia interna= - 

 

 

 Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

  



Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -UNI 

8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -

UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 

9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -

UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 

10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; 

-UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 

1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -

UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1. 

Co-004/Re-012 Requisito: Resistenza al vento   

 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire 

la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre 

essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli 

elementi che li costituiscono. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la 

UNI EN 77 e UNI EN 12210. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche 

relative a ͞Criteri geŶerali per la verifiĐa di siĐurezza delle ĐostruzioŶi e dei ĐariĐhi e 
sovraĐĐariĐhi͟Ϳ; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 

9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -

C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 

generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni); -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 

8894; -UNI EN 77; -UNI EN 12210; -CNR B.U. 117; -CNR-UNI 10012; -ISO 7895. 

 

 

 

Co-005 Rivestimenti esterni   

Co-005/Re-011 Requisito: Resistenza agli urti   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti 

(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 

compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o 

frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 

resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 

9269 P: 

 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϯ; 

Note: - ; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϯϬϬ; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

EŶergia d’urto appliĐata J = ϲϬ - 10 - 30; 

 

 



Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 9269 P; -UNI ISO 

7892. 
 

 

Co-005/Re-014 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 

sollecitazioni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai 

͞Criteri geŶerali per la verifiĐa di siĐurezza delle ĐostruzioŶi e dei ĐariĐhi e 
sovraĐĐariĐhi͟Ϳ; -D.M. 9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 

collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); -Capitolato Speciale 

- Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative 

ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 8759; -UNI 8760; -

UNI 9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI EN 235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR 

B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 

 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Pavimentazioni interne   

Co-009/Re-019 Requisito: Resistenza alla sporcatura   

 
I rivestimenti a seguito di sporcatura delle superfici dovranno rimanere inalterate le 

caratteristiche di aspetto e non subire riduzioni di 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 

laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- valutazione delle impregnazioni (UNI EN 1269); 

- resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15); 

- valutazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471). 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 8014-13; -UNI 

8014-15; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN 1269; -UNI EN 1307; -UNI EN 

1470; -UNI EN 1471; -ISO 2550. 

 

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pareti interne   

Co-008/Re-002 Requisito: Attrezzabilità   

 Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione alle diverse 

tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità dei mobili 

appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela 

dell'incolumità dell'utente. Per le altre sollecitazioni si devono applicare le norme 

previste per i mobili. 

 

 



 Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8326; -UNI 10815; -UNI 10820.   

Co-010 Infissi interni   

Co-010/Re-010 Requisito: Pulibilità   

 Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.   

 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e 

dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 
 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Sc-019/Cn-003 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il 

materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e controtelaio. 
 

 

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo canali di scorrimento Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento e dell'assenza di depositi, per 

le porte scorrevoli. 
 

 

Sc-019/Cn-004 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza 

di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

 

Co-010/Re-023 Requisito: Riparabilità   

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, 

la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è 

necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia 

rimanendo dall'interno. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Co-010/Re-024 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro 

sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Onde facilitare la sostituzione di intere parti 

(ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle 

norme UNI 7864 - UNI 7866 - UNI 7961 - UNI 7962 - UNI 8861 e UNI 8975. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti 

di Lavori Edilizi; -UNI 7864; -UNI 7866; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8290-2; -UNI 

8861; -UNI 8894; -UNI 8975. 

 

 

Co-011 Rivestimenti interni   

Co-011/Re-002 Requisito: Attrezzabilità   

 Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove 

effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le 

sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono 

subire. Ciò anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei 

 

 



materiali. 

 Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8326.   

Funzionalità tecnologica   

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-010 Infissi interni   

Co-010/Re-008 Requisito: Oscurabilità   

 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, 

provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono 

dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 

lux. 

 

 

 

Normativa: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle 

zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici 

globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 

dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di 

valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, 

igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 

8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Pavimentazioni interne   

Co-009/Re-012 Requisito: Reazione al fuoco per rivestimenti tessili   

 Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.   

 

Livello minimo per la prestazione: Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle 

scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di 

classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti 

+ soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere 

impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le 

pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri 

materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di 

impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. I 

rivestimenti tessili inoltre dovranno essere conformi alle: 

- UNI 7956 (determinazione del comportamento alla combustione dei rivestimenti 

tessili per pavimenti, pareti e soffitti ); 

- UNI EN 986 (Determinazione delle variazioni dimensionali e dell'incurvamento per 

effetto della variazione delle condizioni di umidità e calore). 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 

(Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista 

dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di 

sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 6.3.1992 (Gazzetta 

Ufficiale n. 66 del 19 marzo 1992); -UNI 7956; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8013-1; -

UNI 8014-1; -UNI 8014-13; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8456 (metodo 

di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di prova 

equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova equivalente al 

metodo CSE RF 3/77); -UNI 9946; -UNI EN 986; -UNI EN 1307; -UNI EN 1470; -ISO 

 

 



2550; -UNI ISO 1182. 

Co-010 Infissi interni   

Co-010/Re-018 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I serramenti dovranno essere scelti in base alla 

individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e 

simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 16.05.1987 (Norme di sicurezza 

antincendi per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -

D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 

Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI FA 100-83; -UNI 9502; -UNI 

9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 9723:1990/A1; -ISO 1182. 

 

 

Co-011/Re-011 Requisito: Reazione al fuoco   

 Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi vengono valutati attraverso prove 

distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:  

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti 

da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una 

piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma 

d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 

(Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista 

dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di 

sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 

8290-2; -UNI 8456 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 

8457 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo 

di prova equivalente al metodo CSE RF 3/77); -UNI ISO 1182. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne   

Co-003/Re-006 Requisito: Reazione al fuoco   

 Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i i solai.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

prove di classificazione di reazione al fuoco e omologazione dei materiali: 

- della velocità di propagazione della fiamma; 

 

 



- del tempo di post - combustione; 

- del tempo di post - incadescenza; 

- dell'estensione della zona danneggiata. 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 

(Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista 

dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di 

sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -UNI 8290-2; -UNI 8456 

(metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di 

prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova 

equivalente al metodo CSE RF 3/77); -UNI 9177; -UNI ISO 1182. 

 

 

Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Pavimentazioni interne   

Co-009/Re-015 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 

utilizzati e del loro impiego. 
 

 

 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8903; -UNI EN 106; 

-UNI EN 122; -UNI ISO 175; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; -ISO 1431; -ICITE 

UEAtc _ Direttive comuni _ Intonaci plastici; -ICITE UEAtc _ Direttive comuni _ 

Rivestimenti di pavimento sottili. 

 

 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 

Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

Co-009/Re-016 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 

tipo di agente biologico. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8662/1; 

-UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 8864; -UNI 8940; 

-UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 214; -UNI EN 117; -UNI 

EN 118; -UNI EN 212; -UNI HD 1001. 

 

 

Co-010 Infissi interni   



Co-010/Re-025 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali 

possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, 

UNI 8758. 
 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8753; -UNI 8754; -UNI 8758; -UNI 8894. 

 

 

Co-011 Rivestimenti interni   

Co-011/ Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per rivestimenti resinosi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio in cui si sottopongono i provini all'azione dell'aggressivo chimico 

rilevando dopo un certo tempo le variazioni di forma, di massa e di porosità 

secondo la norma UNI 8298-4. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8202-28; -UNI 8202-29; -UNI 8380; -UNI 

8381; -UNI 8297; -UNI 8298-4; -UNI 8298-5; -UNI 8298-6; -UNI 8298-14; -UNI 8636. 
 

 

Co-011/ Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 

tipo di agente biologico. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8662/1; 

-UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 8864; -UNI 8940; 

-UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 214; -UNI EN 117; -UNI 

EN 118; -UNI EN 212; -UNI HD 1001. 

 

 

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico 

delle superfici. 

 

 

Co-011/Re-001 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 

tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

 

 

 

Normativa: -Direttiva CEE 19.9.1983 n.477 (Limiti di inquinamento da amianto); -

D.P.R. 24.5.1988 n.215 (Uso dei prodotti in amianto); -D.Lgs. 19.91994 n.626 

(Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 

90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE E 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -C.M. Sanità 

22.6.1983 n.57 (Formaldeide: rischi connessi alla modalità di impiego); -C.M. Sanità 

10.7.1986 n.45 (Piani di interventi e misure tecniche per la individuazione ed 

 

 



eliminazione del rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in 

edifici scolastici e ospedali pubblici e privati); -UNI 8290-2; -NFX 10702 e DIN 50055 

(Tossicità dei fumi); -ASHRAE Standard 62_1981 (Norma nazionale americana sulla 

qualità dell'aria ambiente). 

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-012 Elementi di chiusura   

Co-012/ Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto 

l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove 

effettuate secondo la norma UNI 8612. 
 

 

 

Normativa: -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 

89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 

90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 

lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; 

-CNR 10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Serramenti in alluminio o legno   

Co-004/Re-008 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto 

l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura 

degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti 

descritti: 

A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE. 

a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F < = 100 N        M < = 10 Nm 

a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 

bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 

- anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 

- anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 

- anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < 

= 80 N; 

- anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < 

= 130 N; 

B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD 

ORIZZONTALE. 

b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 

La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 

 

 



apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 

b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 

bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 

- anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F 

< = 60 N; 

- anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F 

< = 100 N; 

- anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 

C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE 

c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F < = 100 N        M < = 10 Nm 

c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da 

un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra 

deve mettere in movimento l'anta stessa. 

c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 

apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 

D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO 

d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F< =  100 N        M < =  10Nm 

d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 

bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 

F < = 150 N 

d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 

entro limiti: 

F < = 100 N 

E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA 

e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 

Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i 

limiti: 

F< =  100 N        M < =  10Nm 



e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento 

di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 

entro limiti: 

F < = 80 N 

e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta 

entro limiti: 

- anta di finestra: F< = 80 N; 

- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 

F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO 

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono 

essere realizzati in modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il 

sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 

N. 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle direttive 

89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 

90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 

Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -

UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 

8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-

94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -

UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 

9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; 

-UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 

1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -

UNI EN 1192; -UNI EN ISO 6410/1. 

 

 

Classe Requisito 

Termici ed igrotermici   

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-010 Infissi interni   

Co-010/Re-007 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito 

concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire 

al contLe prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate 

in base ai valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che 

tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 

componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque 

prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del 

coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli 

locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle 

 
 



zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici 

globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 

dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di 

valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, 

igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 

8290-2; -UNI 8894; -UNI 8979. 

Co-010/Re-009 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 

interni e permettere la giusta ventilazione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

Đlassi, della perŵeaďilità all’aria di riferiŵeŶto a ϭϬϬ Pa ŵisurata iŶ ŵ^ϯ/hŵ^Ϯ e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 

esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza 

termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 

inferiore ad A2. 

 

 

 

Normativa: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 

atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -UNI 

EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 

 

 

Co-011 Rivestimenti interni   

Co-011/Re-003 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 
I rivestimenti interni debbono evitare la formazione di condensazione sulla 

superficie interna. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione dei materiali 

e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma UNI 10350. 
 

 

 

Normativa: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso  razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI 

FA 264; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 10344; -UNI 10349; -UNI 10351; -UNI 10355; 

-UNI 10350; -UNI EN ISO 6946; -UNI EN ISO 9346; -UNI EN ISO 10211-1. 

 

 

Co-011/Re-005 Requisito: Contenimento dell'inerzia termica   

 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia 

più elevata può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con 

riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti 

a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono 

specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo 

complesso. 

 

 

 

Normativa: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 9.1.1996; -CER, Quaderno del 

Segretariato Generale n.2, 1983; -CER, Quaderno del Segretariato Generale n.6, 

1984; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8369-2; -UNI 8979; -UNI 10344; -UNI 10348; -

UNI 10349; -UNI 10379. 

 

 

Co-011/Re-007 Requisito: Isolamento termico   

 

I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a 

quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 

fenomeni di condensazione superficiale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 

U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

 

 



 

Normativa: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 

9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 

uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti); -D.M. 

10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei 

relativi coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 

(Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici); -D.M. 

9.1.1996; -C.M. LL.PP. 27.5.1967 n. 3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte 

a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI 

FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -UNI 7959; -UNI 8012; -

UNI 8290-2; -UNI 8369-2; -UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 8979; -UNI 10344; -UNI 

10348; -UNI 10349; -UNI 10379; -CSTB DTU Règles Th _ K77; -ASTM C 236. 

 

 

Co-011/Re-009 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 

interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

Đlassi, della perŵeaďilità all’aria di riferiŵeŶto a ϭϬϬ Pa ŵisurata iŶ ŵ^ϯ / hŵ^Ϯ e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

 

 

Normativa: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 

atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI 

EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 

 

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne   

Co-003/Re-003 Requisito: Isolamento termico   

 

La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due 

ambienti sovrapposti nei quali possono essere presenti stati termici differenti. Si 

calcola in fase di progetto attraverso il calcolo della termotrasmittanza. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei parametri 

dettati dalle normative vigenti. 
 

 

 

Normativa: -Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); 

-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 

materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 

fonti rinnovabili di energia); 

-D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e 

massimi dei relativi coefficienti volumici globali di dispersione termica);  

-D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli 

edifici); 

-C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a 

rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); 

-UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -UNI 8290-

2; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 8804; -UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th  K77; -

ASTM C 236; -ISO DIS 8301; -ISO DIS 8302. 

 

 

Co-003/Re-015 Requisito: Tenuta all'acqua   

 
La tenuta all'acqua è intesa come non passaggio di acqua negli ambienti 

sottostanti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

categorie di prodotti utilizzati. 
 

 



 

Normativa: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 

atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 7979; -UNI 8290-2; -UNI EN 86. 

 

 

Co-004 Serramenti in alluminio o legno   

Co-004/Re-001 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di 

condensazione sulla superficie degli elementi. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema 

di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 

temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che 

trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la 

temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di 

ubicazione dell'alloggio: 

S < 1.25 - Tsi = 1 

1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 

1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 

1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 

1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5 

1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 

2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 

2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 

2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 

3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 

4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 

6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 

9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 

S >= 12.00 - Tsi = 14 

Dove: 

“ = “uperfiĐie dell’iŶfisso iŶ ŵ^Ϯ 

Tsi = Temperatura superficiale in °C 

 

 

 

Normativa: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 

26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale 

Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 

7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -

UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2FA 1-89; -UNI 9158; -

UNI 9158 FA 1 - 94; -UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; 

-UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 

9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; 

-UNI EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 

1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -

UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1. 

 

 

Co-004/Re-003 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito 

concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 
 

 



 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire 

al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero 

edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

 

Normativa: -Legge 9.1. 1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle 

zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici 

globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 

dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di 

valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, 

igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 

8290-2; -UNI 8894; -UNI 8979. 

 

 

Co-004/Re-004 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 

interni e permettere la giusta ventilazione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

Đlassi, della perŵeaďilità all’aria di riferiŵeŶto a ϭϬϬ Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 

esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza 

termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 

inferiore ad A2. 

 

 

 

Normativa: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 

atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -UNI 

EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 

 

 

Co-005 Rivestimenti esterni   

Co-005/Re-015 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle 

acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di 

umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

Đlassi, della perŵeaďilità all’aria di riferiŵeŶto a ϭϬϬ Pa ŵisurata iŶ ŵ^ϯ/hŵ^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

 

 

Normativa: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 

atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -

UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 

 

 

Classe Requisito 

Visivi   

Rifiniture edili - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Pareti interne   

Co-008/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 

scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che 

possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 Livello minimo per la prestazione: I livelli  minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

  



di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-

2; -UNI 8941-3; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 

Rivestimenti plastici continui. 

 

 

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

Co-009 Pavimentazioni interne   

Co-009/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 

caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7823; -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -

UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI EN 98; -ICITE 

UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 

 

 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica del grado di usura o di brillantezza delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione di efflorescenze, di abrasioni e graffi. 

Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

Co-009/Re-014 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti tessili   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 

caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle di 

laboratorio eseguite su campioni secondo le seguenti norme: 

- determinazione della massa (UNI 8014-2; UNI 8014-3; UNI 8014-4; UNI 8014-10); 

- determinazione dello spessore (UNI 8014-5; UNI 8014-6;UNI EN 1318); 

- determinazione del cambiamento di aspetto (UNI EN 1471); 

- determinazione della massa areica (UNI EN 984); 

- determinazione delle dimensioni e dell'ortogonalità (UNI EN 994); 

- determinazione delle variazioni dimensionali (UNI EN 986); 

- determinazione dei nodi (ISO 2550). 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8013-1; -UNI 8014-1; -UNI 8014-

2; -UNI 8014-3; -UNI 8014-4; -UNI 8014-5; -UNI 8014-6; -UNI 8014-10; -UNI 8014-

13; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 9946; -UNI EN 984; -UNI EN 986; -UNI EN 994; -UNI 

EN 1318; -UNI EN 1307; -UNI EN 1470; -UNI EN 1471; -ISO 2550. 

 

 

Co-010 Infissi interni   



Co-010/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque 

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli 

elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 

loro funzionalità. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi non devono presentare finiture 

superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni 

o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938. 

 

 

Sc-019/Cn-003 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il 

materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e controtelaio. 
 

 

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo canali di scorrimento Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento e dell'assenza di depositi, per 

le porte scorrevoli. 
 

 

Sc-019/Cn-002 Controllo: Controllo ferramenta Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo della funzionalità delle serrature e delle maniglie.   

Sc-019/Cn-004 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza 

di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

 

Co-011 Rivestimenti interni   

Co-011/Re-013 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 

caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità 

di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; 

-UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -UNI EN 

1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti 

plastici continui. 

 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, efflorescenze ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico 

delle superfici. 

 

 

 

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

  



rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico 

delle superfici. 

 

Sistemi di chiusura - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Pareti esterne   

Co-003/Re-007 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di 

difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Essi variano in funzione dei materiali utilizzati 

per i rivestimenti superficiali. 
 

 

 Normativa: -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98.   

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo della superficie  Ispezione a vista 360 giorni 

 

Ispezione visiva dello stato delle superfici degli elementi strutturali in mattoni 

individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, cavillatura, 

scheggiature, scaglionatura, disgregazione, distacchi.  

Verifica di eventuali processi di degrado della muratura, dei giunti e delle 

sigillature. 

 

 

Co-004 Serramenti in alluminio o legno   

Co-004/Re-007 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque 

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli 

elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 

loro funzionalità. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi non devono presentare finiture 

superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni 

o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938. 

 

 

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato di conservazione Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo del grado di integrità e di aderenza della finitura, della continuità e 

tonalità cromatica della superficie 

Controllo delle sagomature dei profili, delle asole di drenaggio, dei gocciolatoi.  

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo delle superfici Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo delle superfici al fine di diagnosticare la necessità di una eventuale 

pulizia. 
 

 

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo delle superfici Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo delle superfici al fine di diagnosticare la necessità di una eventuale 

pulizia. 
 

 

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato di conservazione Controllo a vista 180 giorni 



 

Controllo del grado di integrità e di aderenza della finitura, della continuità e 

tonalità cromatica della superficie 

Controllo delle sagomature dei profili, delle asole di drenaggio, dei gocciolatoi.  

 

 

Co-005 Rivestimenti esterni   

Co-005/Re-007 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 

caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità 

di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; 

-UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -UNI EN 

1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti 

plastici continui. 

 

 

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo superficie Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione della finitura e dell'uniformità cromatica; 

Rilievo della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, 

microfessurazioni e sfarinamenti 

 

 

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo della superficie Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo dello stato di conservazione della finitura e dell'uniformità cromatica. 

Rilievo della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, 

microfessurazioni. 

 

 

    

  

Rifiniture edili  

INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA  

Pavimento per palestra    

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione . 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta della miscela , mancato livellamento del sottofondo.  

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta, con rialzi a livello delle 

giunzioni che possono comportare urti, 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del 

supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 Origini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro), 

sia ad un possibile frazionamento delle strutture portanti.  

- le fessurazioni sono in genere dovuti a un movimento del sottofondo, più 

difficilmente a difetti di realizzazione  del manto di pavimentazione. 

 

 

 



 

Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 360 giorni  

Verifica del grado di usura  delle superfici. 

Rilevazione della presenza di macchie e sporco irreversibile. 

Rilevazione  di abrasioni e graffi. 

Verifica dello stato di conservazione della superficie,  

Rilievo delle variazioni cromatiche, delle fessurazioni, delle spaccature e 

frantumazioni, della planarità generale 

 

 

 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli agenti aggressivi, -

Resistenza meccanica pavimentazioni 
 

 
 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Fessurazioni, -Macchie e 

graffiti. 
 

 
 

 



IMPIANTI

IMPIANTO ELETTRICO

Gli impianti elettrici presentano diverci tipi di rischio, in primo luogo occone citare le conseguenze del contatto dellepensone con elementi in tensione. Un difetto di isolamento o un involucro di un componente che @nsentono il contattocon le parti in tensione, o un guasto che mette in tensione un apparecchio o una massa metallica possono mettere incontatto le persone con la corrente elettrica; gli effetti di questo contatto sono diversi secondo l,intensità della conente, iltempo di contatto e il percorso della conente attraverso il corpo umano, secondo i casi possono awenire:

. la contrattura involontaria dei muscoli della zona in cui awiene il contatto;

. l'anesto della respirazione dovuto aila contrattura der diaframma;

. ustioni profonde dell'epidermide fino alla necrosi dei tessuti
' una forma di grave aritmia cardiaca che ha esito letale se il soggetto colpito non è soccorso entro pochi minuti e trattatocon un apposto strumento chiamato defibrillatore.

un'altra tipologia di rischio e quello di incendio; se l'impianto elettrico è utilizzato oltre le sue possibilità, cioè se i carichiallacciati all'impianto o ad un suo ramo sono eccessivi si può verificare un sovra-riscaldamento dei conduttori e deicomponenti finb d punto in cui I'isolante può incendíarsi, anche un cedimento dell'isolamenlo con il conseguentecortocircuíto può generare un'energía tale da dare origine ad un incendio. '
Nel momento in cui l'impianto verrà consegnato dovranno essere eseguíúe tutte le prove pnescritte dallanormativa vigente che permetteranno di attestarne la sicurczza e funzionaiità. L'impianto dovra futtavia essereperiodicamente controllaloFJ-g-ll3$jle il mantenimento net tempo dei requisiti di sicurezze.

Tutti gli interventi di manutenzione necessari, ordinari o straordinari, dovranno essere eseguiti da imprese in possesso deirequisiti previsti dalla legrslazione vigente e che eonispondono a quelli indicati clal D.M. 22lennaio 200g n. 37.

Prima di afridare il controllo e la rnanutenzione dell'impianto ad un'azienda íl committenle (proprietario dell,unitàimmobiliare o semplice conduttoredeltalhggio) ha l'obbligo di accertare che la stessa sia in pos3ÉsÉti.dèlle prescritte
abilitazioni' Nel caso diìnterv_enti dl9$i!{-guperiore alla semptice manutenzione ordinaria, l'impresa cfie interverrà dovràrilasciare apposita dichiarazione ci cióiérmfta delle opere eseguite aua regota del,arr" *J;t"i; *'",Là"ii 

""orLri"'della típología dei componenti eventualmente installati eo accompagnata da una descrizione schematica di quantoeseguito' La documentazione degli interventi di manutenzione eseguifa dovrà essere convenientemente conservata, perpoter essere esibita agli enti accertatori e in occasione dei successivi interventi.

PRECAUZIONI PER L'USO DELL'IMPIANTO ELETTRICO
ll primo consiglio è quello di non sottovalutare i rischi derivanti dall'energia elettrica, ricordiamoci che non è possibíle
distinguere tra un elemento in tensione e uno in sicurezza perché l'energia elettrica non è visibile, quindi consideriamocome pericoloso qualsiasi componente t apparecchio elettrico che appaia manomesso, rotto o danneggiato. Le prese
sono spesso I'elemento maggiormenle critico dell'impianto. E'ímportante inserire completamente le spine nelle prese per
evitare un contatto precario che provoca riscaldamento e fusione dei contatti. Quando si toglie una spina dalla presa sideve agire con una sora mano suila spina e mai iirando ir cavo deile spuina stessa.

Nell'utilizzo dell'impianto evitare I'uso improprio dello stesso, in modo particolare:

- non aumentare il carico di un tratto utilizzando prese multiple o ciabatte.- non îoVare le prese per inserire spine di tipo díverso.- non utilizzare apparecchi elettrici in vieinaóza di acqua o in luoghi bagnati o se si è bagnati.- non.utilizzare apparecchi elettrici con involucro danneggiato.- sostituire tutti i conduttori dell'impianto e degli appareóii che hanno cavo o prese danneggiati.- sostituire o fare manutenzionare tutti i componenii elettrici che hanno I'involucro oannéééiato o mal fissato.se si verifica un' intemrzione automatica di conente, dovuta ad eventi anormali (sovraccaricol"cortocircuito, ecc.), prima direinserire I'intemlttore che si è disattivato automaticamente (nel quadro di zona o in quello generale) occorÍe individuare lacausa del sovraccarico e rimuoverla.

ln caso di assenza prolungata dall'edificio disinserire gli intem.rttori automatici del quadro generale (questa operazigne
comporta il fatto che tutti gli apparecchi elettrici si spegneranno, quindi prestare atenzione ad eventuali utenze sensibilialla mancanza di tensione, come apparecchiature elettroniche o eventuali frigoriferi). provare tutti gli intemlttori
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manovrc da effettuarsi di oiomo. quando sí può contare sull'illuminazione diurna.Per riarmare I'intem.rttore è sufficiente
sollevare la linguetta che si abbassa durante la prova.

2. MANUALE D'USO.
Riferito aicomponenti importanti della costruzione ed agli impianti.

2.1. Quadri elettrici
2.1.1. Modo d'uso conetto

Carpenterie chiuse a chiave ed apparecchiature accessibili solo a personale addestrato ed istruito.

2.1.2. Prevenzione di usi impropri
Non dovranno essere eseguite manovre da personale non istruito od addestrato.

2.1.3. Conservazione
Nessuna indicazione particolare a meno di pulizia e verifica periodica.

2.1.4. Avarie ri*ontnbili
Scatti intempestividelle protezioni differenziali ed a massima corente dovute a cedimenti di isolamento degli
utilizzatori od a carichi aventi assorbimenti troppo elevati rispetto alle condizioni di carico progettuali.

2.2. Distribuzione
2.2.1. Modo d'uso conefto

Nessuna indicazione.
.. 

-- - ;IJrlil

2.2.2. Prcvenzione di usi impropri
Le chiusure delle cassette di derivazione e dei pozzetti non dovranno essere rimosse se non da personale specializzato, in
occasione di verifiche, pulizia o nel caso di realizzazione ampliamenti impíantistici.

2.2.3. Ccinseruazione''''''
Nessuna indicazione. ::r-;#ffi.,

2.2.4. Avarierircontnbiti
Rotture dei coperchidelle cassette e dei pozzetti.

2.3. lmpianto di terra
2.3.1. Modo d'uso conetto

Nessuna indicazione.

2.3.2. Prevenzione di usi impropri
Le chiusure dei pozzetti non dovranno essere rimosse se non da personale specializzato, per verifiche o pulizia

2.3.3. Conseruazione
Nessuna indicazione particolare e meno di pulizia e verifica periodba delle giunzioni.

2.3.4. Avarie risontnbili '
Ossidazione dei morsetti.

2.2[. lmpianto itluminazione normale. notturna. di emergenza. estema
2.4.1. Modo d'uso conetto

Nessuna indicazione a meno del rispetto delle prescrizioni dei costruttori.

2.4.2. Prcvenzione di usi impopri
Le chiusure ed i fissaggi degli apparecchi di illuminazione non dovranno essere manomesse se non da personale
specializzato, in occasione di verifiche o pulizia.

2.4.3. Conseruazione
Nessuna indicazione particolare a meno di pulizia periodica degli scl.iermi.

2.4.4. Avarieiscontnbili
Difetti di accensione a causa esaurimento tubi o per intervento dei dispositivi di protezione.

2.5. lmpianto fona mótrice
2.5.1. Modo d'uso conetto

Nessuna indicazione a meno del rispetto delle prescrizioni dei costruttori.

Pag. 10



2.5.2. Prevenzione di usi imprcpi
Particolare atlenzione all'uso improprio di riduzioni o al distacco degli apparecchi utilizzatori ad esse collegati con spine.

2.5.3. Conseruazione
Nessuna indieazione particolare.

2.5.4. Avaieúscontnbili
Non funzionamento per intervento dei dispositivi di protezione.

2.6. Difrusione sonora
2.6.1 . Modo d'uso conetro

Nessuna indicazione a meno del rispetto delle prescrizioni dei costruttori, conformemente ai volumi sostenibili all'intemo.

2.6.2. Prcvenzione di usi imprcpi
ll sistema non dovrà essere utilizzato se non allo scopo di diffondere musica o messaggistica vocale.

2.6.3. Conseruazione
Nessuna indicazione particolare.

2.6.4. . Avaie iscontnbili
Fruscii o non funzionamento causati da errata sintonizzazione.

2.7. Rete dati
2.7.1. Modo d'uso conetto

Nessuna indicazione a meno del rispetto delle prescrizioni dei costruttori.

2.7.2. Pre;ve*iziff€di usi impropfi
ll sistema di prese telefoniche e/o dati è previsto al solo scopo di connettere alle rete dati le varie sezioni.

2.7.3. Conseruazione
Nessuna indicazione parlicolare.

2.7.4. AvadertffilÉbìti
Difettosa ricezione a oausa del cedimento delle giunzioni dei morsetti.

2.8. Rivelazione fumi
2.8.1. Modo d'uso corretto

Nessuna indicazione a meno del rispetto delle prescrizioni dei costrultori.

2.8.2. Prevenzione di usi imprcpri
Le centrali ed i sensori sono previsti per svolgere la funzione di rilevazione di miscele di gas - fumi, in modo da prevenire
la saturazione dei locali; è necessario attenersi alle indicazioni del costruttore in merito a posizionamento, connessioni e
procedure di segnalazione in modo da non inficiame il corretto funzionamento.

2.8.3. Conseruazione
Nessuna indicazione paÉicolare a meno della pulizia e verifica periodica dei sensori da personale specializzato.

2.8.4. Avarieisontrcbili
Allarmi e segnalazioni intempestive a causa del non conetto funzionamento dei sensori od a causa di intervento dei r
dispositivi di protezione alimentanti le centrali.

3. PROGRAMMADIMANUTENZIONE
Controlli ed interventi da eseguirc a cadenze periodiche.
Le operazioni di controllo di un impianto elettrico hanno lo scopo di accertare il mantenimento delle condizioni di sicuro
utilizzo. Le operazioni di controllo devono essere svolte da imprese abilitate e in possesso dei requisiti prevísti dal D.M 22
gennaio 2008 leftera A, ad intervalli regolari e in occasione di qualsiasi cambiamento d'uso dell'immobile.

3.1. Quadri elettrici
g.1.1. Prestazioni
- Stabilità: Assimilabile a costanle nell'arco di 30 anni.
- Protezione e rcsistenza al fuoco:Dati costrutiore ed assimilabile a costante nell'arco di 30 anni. ù

3.1.2. Contrclli
- Tipo: Msivo e strumentale.
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- Oggetto: Osservazione riguardanti l'integrità delle carpenterie, del senaggio dei morsetti, del conetto
funzionamento dei dispositivi (tasto di prova per gli intemlttori differenziali) e dell'assenza di
suniscaldamenti, lesioni, bruciature dovute ad archi intemi.

- Cadenza: Semestrale per la verifica del conetto funzionamento dei dispositivi a conente differenziale.
- Personale; Tecnici di livello superiore.

3.1.3. Interuenti di manutenzione
- Tipo: lnterventi riparativi da effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrala e previa diagnosi delle cause.
- Cadenza: Quando occorre.
- Perconale: Tecnici di livello superiore.

3.2. Distribuzione
3.2.1. Prestazioni
- Stabilità: Assimilabile a costante nell'arco di 30 anni.
- Protezione e rcsistenza al fuoco: Dati costruttore ed assimilabile a costante nell'arco di 30 anni (cavi conformi

alle norme CIEI 20-22 e tubazioni in materiale autoestinguente).

3.2.2. Controlli
- Tipo: Visivo all'intemo di pozzetti, scatole di derivazione e canalizzazioni in genere e di verifica senaggio

' connessioni all'intemo delle cassette.
- Oggetto: Osservazione riguardanti la verifica del senaggio dei morsetti.
- Cadenza: Annuale.
- Personale; Iecnici di livello superiore

3.2.3. lnterventidimanutenzione
- Tipo: lnterventi di sostituzione linee o morsetti da effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa

diddiiósidelle cause.
- Cadenza: Quando occoffe
- Personale; Tecnici di livello superiore

3.3. lrnoianto di ten'a
3.3.1. PréStiffíóni '::::a"i:';'r;i

- SfaàiÍfà Assimilabile a costante nell'arco di 30 anni.
- Prctezione e resistenza al fuoco:Assimilabile a costante nell'arco di 30 anni.

3.3.2. Controlli
- Tipo: Visivo e strumentale.
- Oggefto: Osservazione riguardanti la verifiria del senaggio dei morsetti nonché l'efficienza delle connessioni e

l'assenza di fenomeni conosivi.
- Cadenza:Quinquennale (verifichestrumentali).
- Perconale: Iecnici di livello superiore (aziende certificate ai sensi del DPR46?01 limitatamente alle verifiche

strumentali).

3.3.3. lnterventi di manutenzione
- Tipo: lnterventi di pulizia e spazzolatura morsetti da "effettuansi a seconda del tipo di anomalia riscontrata

(fenomeni conosivi) e previa diagnosi delle cause.
Cadenza: Annuale
Personale; Tecnici di livello superiore.

31[. llluminazione normale. notturna. di emergenza. esterna
3.4.1. Prestazioni
- Stabilità: Assimilabile a costante nell'arco di 10 anni (per i corpi lampada) e 4 anni (per i tubi fluorescenti).' Protezione e resistenza al fuoco: Dati costruttore ed assimilabile a costante nell'arco di 10 anni (apparecchi con

corpo metallico, apparecchi con corpo in estruso di alluminio, apparecchi in policarbonato autoestinguente,
apparecchi con corpo in vetro borosilicato; apparecchi dotati di marchiatura specifica, adatti
all'installazione su superfìci infiammabili).

3.4.2. Controlli
- Tipo: Visivo e strumentale per determinare I'effettivo decadimento dei tubi e l'efficienza delle batterie delle

lampade autonome.
- OggettoiOsservazioni riguardanti I'integrità dei corpi lampade, assenza di lesioni dovute ad urti, durata bafterie.- Cadenza: Mensile e quadrimestrale (apparecchi autonomi), annuale per gli apparecchi dell' illuminazione

normale -.nottuma - estema.
- Penonale: Specializzati vari e tecnici di livello superiore per le sole verifiche strumentali.

3.4.3. lnterventi di manutenzione
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- Tipo: lnterventi riparativi da effettuar:si a seconda del tipo di anomalia riscontrata (tubi esauriti, batterie
inefficienti o corpi lampada lesionati) e previa diagnosi delle cause.- Cadenza: Quando occore.

- Perconale.'Specializzativari.

4.5 lmpianto forza motrice
4.5.1 Prcstazioni
- Stabilità

Assimilabile a costante nell'arco di 30 anni.

- Prctezione e resistenza al furco
Assimilabile a costante nell'areo di30 anni.

4.5.2 Contrclli
- Iipo: Visivo
- Oggefto: Osservazioni riguardanti integrità delle giunzioni all'inlemo dei frutti, assenza di bruciature dovute ad

archi o scintille, efficiente ancoraggio a parete dei supporti e delle placche.
- Cadenza: Annuale
- Perconale: Specializzati vari.

4.5.3 lnteruenti di manutenzione '
- Tipo: lnterventi riparativi da effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause.- Cadenza: Quando occorre
- Perconale; Specializzati vari

4.6 Diffusione sonora
4.6.1 Prestazioni

- Stabilità
Assimilabilee costante nell'arco di 30 anni.

è e resistenza al fuoco
Dati costruttoreed assimilabile a costante nell'arco di 30 anni.

4.6.2Contrclli
- Trpo: Visivo e strumentale di efficienza della diffusione sonora e dell'attenuazione.
' Oggetto: Osservazione riguardanti integrità delle apparecchiature costituenti i sistemi.- &denza: Semestrale / annuale.
- Perconale; Specializzati vari.

4.6.3 lnterventi di manutenzione
- Tipo: Interuenti ripantivi da etreftuansia seconda &l tipo di anomalia ríscontrata e previa diagnosi delle cause- Cadenza: QuandoocgoÍe.
-_ Personale: Spcializzati vai.

1.7 Rete dati
4.7.1 Prestazioni .

- Stabilità: Assimilabile a costante nell'arco di 30 anni.- Protezione e resr'sfenza al fuoco: Dati costruttore ed assimilabile a costante nell'arco di 30 anni.

4.7.2 Controlli
- Tipo: Visivo.
' Oggefto: Osservazioni riguardanti integrità delle giunzioni all'intemo dei frutti, efficiente ancoraggio a parete dei

supporti e delle placche.
- Cadenza: Annuale.
- Perconale; Specializzati vari.

4.7.3 Interuenti di manutenzione
- Tipo: lnterventi riparativi da effettuarsi a seconda del tipo Qi anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
- Cadenza: Quando occofre
- Perconale: Specializzati vari.

4.8 Rivelazione fumi .

4.8.1 Prestazioni
- Stabilità:

Assimilabile a coslante nell'arco di 20 anni.

-tu:'----.-.* 

.r ., !:i*iffil{*h:& :,r.
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- Prctezione e rcsistenza al fuoco
Dati costruftore ed assimilabile a costante nell'arco di 20 anni.

4.8.2 Contrctti
- Tipo: Visivo e di efficienza con apposiii dispositivi di prova strumentale.- Oggetto: Prove di coneilo intervento e segnalazione anomalie.- Cadenza: Trimestrale a rotazione.- Perconale: Tecnici di livello superiore.

4.8.3 lnteruenti di manutenzione
- Tipo: lnterventi riparativi da effettuarsi a seconda del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi del6 cause.- &denza: Quando occorre- Perconale.'Tecnici di livello superiore.
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prooedre d saiftcaiqe ffidfir h ua p.eia per afiuim q se rwQ rda,*irÉiTe ei hnúi d itHaiqe e degf

aogianert dde ryaedi*re D.r# le s.Gtiveop€rEziffi, ddaffpeseg.irercgdatkpeziiliperwficaelagesermd
nffiidestrrrÍraXe, e g.ird dmrcrza tisgrn tru^efu da rddiva qena dsatrcaire.AÉcra s''-fizirp rnúd
dirici perla g.Eia o h ddrfrsire, èr,e essere a*rrda d EnúE fefrireiqe ddartierile d ogi raid-o d nÉide irr;iegdo (n

paúcdaeseftib)

túiprtakr
lftiprtaiada,urc nraÈBrelaboccndadciezapat-úaladrdadd lcroserlizio Fer as*rrane la fr.mirdil{ i flti 6m
essse iTeftrEú a l€rdrcgÉtDranbÉispeiridelrcrpess€rewihdierqiffiseprdanerbpacieanflloiseg-Erf
pffindt :=.*.: :-i--;:;::::r:

tr c!frremad pes*rean*eadedtrq
! Hrpodesercizb; -"- :

D sbb*iftt (ooffiodeperfr d rn#idetffied€nvTz1zEdEuh ddflto}
I s*er*rzaddvdaed**natra/ftSinFrog#.

lflti prlaiada,messeesosfrjtseCèuBelr,ir*rbotaitrairBoserièr.rppedtq lasirriraicBp.oessereffiharfe
npdaG Fdqo d carfiqi dai:lfapcrHa inrnedabnerúe a vde dd flto Srardo d rqirp la dftretza d plesÉ*refrde d
imis*xB arrrissiHe osehtreirìdaèf*g-dadd f.rfodr,isabclmoigi€rico, ifltiè,qTesserecartiaf, SI rmr#d
evitrelh/Gtocldfti.mrcèlwiocaTtial@e\€rtdla/qidhsdaiff€odnndfcadS$sîadúndiairBdn
possaoaerffinirdouupedtad*iàza thcarÈiorfki@, oirErd d sosútrired rndenrerblrrfvil-ded mpmdflti
da,€ al,€riesdoqtr6 m *gdodemerb èdaltegió, e sdond p*oin cú He pmrm dasbbsdt"itoda pu d sÉ ned.

lVlorffin"ovifti, wrede*ra*rrdahbnladaiardastuúraporffi. Leffie*jftiahcarmdevqtles€€retlomdeo
dalreg*#.Tr.lblebde*iftidq,trDess€rehered€tteri ndlapdsilrrssodaia Drablasoefr-cirecHfltipalaiaddae
o,rtaelaorfrrireitreavdeddaslyBffiere$artierf dacdrtsinae.SìrmrmódkeinnndodeimviftidarncrÍae
rm$apotrrrirÉiddapcil,ere*ivediflti.lfti dalm essere Soocdi in carse setza pdrere e h nnú He cfB tm d
veifidirrcOanA6ianrlidraÉloSaqielftirmds,snessererllzdidtelHnúrernadnndùdaS*Íbddcttúcre.

t.kridficairedefah
HsognafueinnnódBlq-armpmapec4Jtreaoordensaeavdesdasezircdur*tfcaiae, scpr$.tbrdeomùicri d pcrtda

daia\aide. Túele pali a cffioan tqn da,m essere regdanrenb irpeiffi, pfbcm d#gerb esè rpffi€rio ddrtr#
Feni reffi d *r[irrrcrú rcvi$ dd liHo Vlll dd decrú l€tiddno 66P4 e $rcces$le rndceeicri e i@raici, d rmrsda d
ipeirraeregdannerbernaÈnereincrdlre$ryaeodiprni*raeeoorffiaefwid@pergffiXftnelaftrziolafàinservdo Uqn
d *nerúaiaB daÉ essere dnBm in graú d lnúae la dAcizior dcdcaoslesperftieperffivasúpoehahdrnerú
trHcae Sl f.ò prs/erie m lm€rneilo rda ffirireire bdsica @n rna fegdae p.&ia o saificaio€ degl uridfcdoi,e ut
uiidqe prooedm d ddrÉzire ddarya l-a oqtrrúrzbrc bdsica bHe ddq.ra ciodate rsr èr,e ecee I vdcre dtm
CFu,ffi Od CnfO. Uw*ficdcre è,e aredad a.úrnÉfcarìerb rm app$a I dr#rn d qrtsiqsnerúo dilaia riee aredó o si

H@ Lh dserna d corffió defareso derc assixrae cfp la crnena dduridfcdcre da resa 6ciúa (pirp daresb). I bS d
ft.rdrne$É dd d*erna d o"frdo daT€S èr,e essere eseg.ibpsiffieserrcwiot*ngtpro^Ederederwie
riraicri. D.faile i psiod in cd rur Cè úfil$a d midfcaiqe *faQ b úaicri ddqn évqp esserc srucbb e aciug#. h

Pag. 17



Alegdo sop irdcEf @ e peidciÈ d ispeziti, p&ie e saihzitri @rn*ficdoi.SidsìcalodtshirffiHduiqida
6l*ierae
D corffire i depcxit d dcae rcd WeI M cm srrertde bosoafiteicrc;
tr oorfiCrelafurnaitred precffi si A* sre,lerúde glzq
tr corffiae lafuneilre d luodakri vidrH sl septr#e d goae cana€rú"dep&íq
! wituarclos€b ed lÍ-mimneriodda po'ryad ciodzlne
n wihaelos€bed lfruirsnerb dd S*mad hdanenb ddq.e.

B#iedscrr*ioHrrfto
Le b#ie d scrrth Hrico e iHo ffisqi èvqtr essere peîodcareriei+eb*parei[caee\€rtid0s{rrirEuiori,
ccnu$si o danegdrrerf , mi crne #ve esserc pqlrúcanerfe npezada la bnla da pa* d s+raire fa i d^e {rif in peserua
arcfedla,eqlrftàdffirireire,po@deredag.bale perdte rda pade d sepraire ha ilút dq,qr éssere

irrneddaneÉffi,Sefaqiuireolscfr46ilindhrmrsros"ftiert,lebeúsiedevqnseeffieeplbwaÈmag.fti€
addhpressm.Sebspaiopenn#lap.?iain$h+ pcneezirvBcl'relapohereoluridàrinmarsrdaltuffirriorpoulidd
d9Hnadedto/anavde.S rffna'ìdq drtris ogri ipezlre, d pcne pslicdae aúeruirre €le sperkid€S#edirpstodae,
de b*irde d raú dda sÈrm dB codt[issp i hxdr do,e n4Etcnnerúe gctFrap nicrugaìsni e nr.fr. Fb.Jh pgffi
rwblrsdae bciìde frìCn# in rnoó da eviHe dsagri, e rffi sr rdsidaforcÉ\iperagadfl€lap-úia

Verffahi '
I wrfl&i e i nffii ètrp essere psildffi ispeiÍdj, $ alratdOarcggkmerf forlanerurim.Sedè,€esegre
um g.&ia d urib, I hÍb d'e d rcd"e pó ssae scaiÉo úa,enso I cferqp ddqn pffi rd prb ffi h
dddqianerio *iverf#tlafirzimdtàdHe*nggggd6,eesserecsffidadrrieleEpesiTiarr.d

OordÉ daia ed ewrúd slerziúi
Leomffidaiaé,qpesssepqiodcanerfeispezin#*asllóe#rcsiasllólrHrp, mrprf dipeuinedetri[ddpog#Saeb
n€ifrf s€gsfiddaEÌ.Iv12F7h ocni+qfu{H \si ocrrpmerli (demiffi, ssràÈ d regdaiTe,sar#bgdnoqm}S
lpe?isi s.ddefie ds,sp esqere wruq.e ffir írft,ffie dF per ffi d hrgfrcza fre a S m o essere $ablb in frziore d !*fng C

f.tshùeriiffi#e(egiàffiibinseèdrcgtr)LeomdlùretesdHda,moryesodLbsesqndventsúeseèddepcrif
dnftideooffiAnfBíderaiei ó,qDesserecclffidpaitdcanerb eogidarnsirnerbirrrrBdffirilró.

Prese dah esGrrE e glide d esp*iqrc
La psidciÈ èd lÈvsfi da€ essceocnddaelirq.Ísneru e€Hno ed defrÉamncader@ rurspairiaqrdo tipffib lde
sffie Sermabsere&eeegriehp.frhohtiraire Legifte è,qDessereorffifrsailc#oSiQ serwrb.
Èteessereffi.úmcqffoacar6*repar,effcaefasemadàragìri. Hqmqeraelnrnoóde latrzirmdtà cperd\rarm
\epn00mpunessaeleispezirieddep.&ieLe prese daia e b gide d esptlirc W nffip depcit sdd sta ho
s+erftb lidHe @ l^rg0 fu?itrsnerb"Td s+erfci è,m essere glepaioknerb.

Appaeodiennhil
G4paecdida,umesserenpsdinessciziosdoinlclglli. D.eofennd@fa^,io, a p.ùia confl€h defedftb anenla e a
se$ilo delffiire e *lodando, i fti per la púrcre ds,qr ess€re ùrred e rin1*un. La f^Eia e bqerdribfrrzilrcle
da,cr se qffidi oqfrmpransnerb. I re+i$ iier*i cadsigkj cti oorpaerÉ degl 4preodi ffi da,qn
ocllitpcdere dnm a rucf, cH offipgprf dgiÈ €fde d húrnerúo aia Sl rryrsrda d veftrcae cfp nde rkjnre dde

+paecdiare,patloOamatdde gese daia rm ci skno oggd 6rE ared, FiaÈ, e Srrf dE pmanirffiiecmlalcro
ccnúafirzixdtà casado poHeri 6ffi. lld caso d +oecúi souaffbi perfaia d ritiodo, le b€úsb d scaltio Hnico de\,qrl e€sere

regdanterÈ cqd# e peirlcanerb plb. Se smo nreldi cld flti, esd daffp essere regdanranb oqîfddi e sfrpod a
nsuúemkrB e sdrî e rrcsaio. I cilo d úh paiflli sJaia €dmîa è iù bra,re d q.de *i flhi sJah d ritcdo. l,lGrde presera d
f-bHco,artierlip*ridpú,ereobairerdnBrf dfltraireamerúanbrce$Edp*elebdsiedsrtioHnicoedsosfitieiflti.

QJAUFIGAZIONE E FORMAZU{E DEL PEMNAIE
LacqnCdameruapacHr€q.fti[iderii eueh-uegedae ddeor&iridflzimnerioedrnarlBrzirBprsvi$rifiedmo
persodeqJdficdo.Glirbn€rúeerdividrsrlemirBmaardrebipezirieleer,ert-dripraicièluressercdefr.#dapsúde
spaftfudocfediawamnÉdae+progidafurnaiqBocfB*tiauae+ivaereespoierzaecrieaOeg-dadaspeciea,me
rtfiesh.Sqî*icorr1i[e€rdivisrBoaffi,g.Èiaedq.reAeraiqidnsubzitrB(deserryicsosfrzim*iftiperfai4pccu
esseredú.rd dapensmdedr4ofirrneúr. Tdepersmdeda,earcrewnpdaffiaiÈomlecrdsi$cfeehfrpicri dei d#ri d
wr&ixBedcotctimnerbdaiaecHlcroccrpÉr$. LhafrmaftrBs+dem€rtre,riaboiadetrdcardd€adspdidericc

&-:...-- - r .r':-!----!,,r.:rl.
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saútri d bre, è rffiaia hTperds€nsÉ dd tpo d qdfica pssqde I respmsde dda nsr^hrqitre da€ essere ln gado d
pnaaelafrneiredpersqdeserdúvo.hccodcrneruirBocsffiomr-rnwlfaspeciffilresporde dda saiúa dsle
fJlie dF I dSene da ffio frrdrse e siaînaHt-6'ocfidrrìenb.lhdodfrnraftrcddfondef.oesseresdú/isoinde
cdegsb, B edA aci*oraddeq.g ccr*porfrp brcresffi dorc#.
C#gqh E furreire propemirÍ sernfii
I persq.tde dìe ffiJ ss*t eeraiori d idsn e speiffF sl d#m dccnctsioranerbddaiaóeúndaehcswza
*isegL€r$prii:
! rwsglàeinporazadefrEfrre nd firziosnenocH d#ri d on&imaner1o ddaiq
tr trdeni Uer*jd ogi +paeditued wrfairBrBid#ri d urfriomrerbdefaiq
tr nsutemftre cld dgri d qÉimnetú ddaiq e irft-em dde ó,€rse\aitrslaffirizi{redeglirbndnsr"btiivi;
tr pooedred rrisrassnÉo prrnaiffiel d$ernad srbiqsrprbdefaiq
n peùe prlesn$aze peidce pertartierb,irdt mlosrndt[rnerfq
D rrisre d pei<rB dd perscrdg rigrab ilqiac, drab fesercizjo e lansúerzicB;
n gesoiz*ri rhlrf (n patodaeregdmerlaire dda parcrzftre dsd imiderú)

effibcrict
n rÉdqiedirrT*rydeglryft dintiperh g.ùiaedsirÉduide
C#gqiaAfxnaiorcGirespmsdtrt*rÉ '
Fer arere la tespcrs# d iuifi d respcrsdE cica I cotdo defiCtere e le spaqi sd d€ri ir;iafshi, I posmde é,e
dmoshae rna @rrcnzas4flrnerlae'rdcaryoEeiho.lnageida€ireq.idtddac#guiaBdúfieimoowreèisegr^Erfi
grs:
tr trrritbaseditrq
n fr'rycrffi defieirBmi dfrrerú foei d túaîslbddai€t
n poedred nisrafdcfeedinifee rnúd d r*i fidogiúee n*rdi@ineobe*dogife
D denprli d onezas&ffi dqcrÈicri cigú in rrÉiq
! gd€ni ddadnúunededkionCe(SBS} Éùfrri eposdú case
tr rqdarrcrf {}rii ercgdrnerf Ècrici (ryitffi'lltrzi<nanerb cH *#riir4frrftfti
Le aî*i (isnvrt*iaqi*e de vap úehfiÉi d rulire da,src essere #fr.* da tn isttub dderg da lórei F.bbki
q-dcd o da persode o cb erf d pai q^dcaire

SIfOtGil'ENrc DH.TE OFERAiAON [I MANT,IEhEPNE

tjeserdzio ded inT*rf ed h pcfcdae cH dgri d crrÈlmrnqfo ddaia riglaÈ pttip*nerb i seg-€rf grf: arvianerúq
tnirsnet*, are$, nufkragio eErEftrEdeiffii.lperscdeds,eqJaedBlsgnalaoiqrefirnerb,GerviadegL@
rune(fritfeeúBf.nicriinqrEicriddsp€nrioens$m.l€q-úcarifieda adeerdcrièhrdziredaúnen$treeda
qnCesdÈbcrica d dgna esì ore à s-o rf,zo. Sgri d srùimanert daiersflTki pò esere gBfr qr persqîde
gepre, arfB sza speid 6Ii dfxrpirre Sgri d coÉimqnerú ddaia fÈ scf,stcd dsm essere Hiftnitrse&
persmdebcrico. h ogri casq è rrcess€tio uttfrneined c@uia B.

itAl{'JTEI€0\E
tansúemitrepnessercdetudasdoddpersrdecheda$doishjbefcrmóa q-edo soqo. I pasode #b dae cssrae
d.rafe tub le eeruitri dnflnereireleqpcrtreprecaziaiprevùileddrespmsde&la*rrzaeddeliregiJaperla
psrcrzire ed I ctrffio chla legirdcri. Lh rcr€+isito per ffi-se la nsr.fereire rH dseni d mrffi Haia è cfe tro cti
smdddl qtedoqryifi *tiatdrsp mafrrnairreh,cdvasnd€hrd sdcred€úbooneczriooedanolng*d cfrcstsae
utespalemapacarefn$arufaAdesenfiq do,ma,ereq.isibsmceruerd carpoddaisdairBd irpirli,ddeni*ree
dde regdaicri a-ffiicl'e. I bcrici d Wesb lipo ssp feqrerbrîenb oqei1erd[ crne irdd&i rnecca*j. I la,qo nda nsr.úerzftre
s4[infirr{idoqìeiclarrcrioddaiarif*deirdhurfrnpirednsndc#gsiaB. Frsffieirrai*issî*isrecarùiaei
friperlaiadf.ùLúzzrepssmderrhe s?a u? specika fcnnzirB laadiva rna ùe dia uB furrnaims+demerilaed
égrriaB

fj

ÉìFEph[
LeipeziritifieùnúEpstodaeespaFrzadla,uooqdcairebcrha(h€licaidhdohpegrsitu)rÉcarpoddngegrs'a
irpdúshaurfrnraitrred hdo dda cdegqia A hdfe scrp rncessÉri d\€d ari d e+sierm rdafiaúhaiqB, pogffiio€,
cdtziqBearnianerúcHg$eni,indsneautarfiaw dde bcrife d nisn4 ffi pstodae rlgLado de ispeziri e da
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vdúaiqìe ddoStu *idsHriirr$aÉgkilndfeèrpcsaialaoqrewa*iregdanerfiedegldrrdadbcricitu*dleietfpe
nilrtidodúp dertrp essere efiS.de da i$r[,f dr5iffi o persúde @,lspeicri regdai &vmo ess€re #.#
oordurfanerúe da nm"frrire e da p.tsia dd d#na d sxDissnedo ddaia da persordebcrico cl.B rlfzi ecri*e d nisua in
múoqìlosbtrdflb. Q-€sblryezixi rifieffi uìafcrnxulred c@oir,aA

RPARAZT$A

I laaci d riptrépftre ùfiedqîo*rpm la#ssaq^dfca d q.rcl d mat trrzire.

Messina 10 ottobre 2013
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